Classe 4 B scuola Thouar, ins. G.Caviglia  “FOGLIO E MATITA”: da Percorso/Riduzione in scala a Prospettiva.
A. IL PERCORSO ATTUATO IN CLASSE (intrecciato con altre UdA  interambito)
	Tappa
	Argomento specifico
	Attività svolte 
	Dati raccolti 

	1.a

Ridurre in scala per mantenere la forma
	Confronto forma del percorso  (un rettangolo) nei disegni dei bambini con la forma percorso su una mappa della zona allo scopo di individuare fra i rettangoli quelli simili alla mappa
	Disegno individuale del percorso

Confronto di alcuni disegni, soprattutto sulla forma del percorso (si astrae riferendosi alla forma rettangolare).

Approccio intuitivo alla similitudine.
	L’insegnante schizza alla Lim i diversi rettangoli (i bambini li misurano sul proprio disegno e le dicono le dimensioni) utilizzando un righello normale in quanto ci si accorge subito che il righello della Lim bara. Si osservano e si discute, si distingue uguale da simile a questo punto MB inizia a segnare i rettangoli che per lui sono simili, la classe concorda.
Verifica consegna  individuale di riflessione: quando Ke voleva segnare un altro rettangolo (in quel rettangolo l’altezza è la metà della base, mentre nel rettangolo della mappa l’altezza è 1/3 della base) c’è stata una sollevazione di protesta, perché?  * in ALL 1

	1.b
	Trovare una regola per costruire rettangoli simili


	Lavoro sui rettangoli simili

Si disegnano alcuni rettangoli simili a quello della mappa alla Lim e poi se ne chiede il disegno su foglio bianco con scrittura della misura di base e altezza, dai lavori individuali si traggono le regole per sapere se un rettangolo è simile o no a quello della mappa. Si appuntano le conclusioni  alla Lim.
	La prima regola è quella di Yu: l’altezza non deve essere uguale alla base perché altrimenti, come dice Silvia, è un quadrato. Dil, MB, Ke, DP e forse altri capiscono che l’altezza deve essere moltiplicata per 3 perché nel rettangolo della mappa l’altezza sta 3 volte nella base da ciò si deduce la seconda regola: guardare quante volte l’altezza sta nella base e avere lo stesso numero di volte.

	1.c
	Contestualizzazione della “non similitudine”  dei rettangoli con la mappa (esempio pezzi  di strada troppo lunghi). Individuare sproporzioni .
	Cosa significa se i rettangoli dei percorsi disegnati dai bambini non sono simili a quelli della mappa?

	Ci si sofferma sul caso di Ri in cui una parte corta del percorso è stata fatta lunga come una parte che sappiamo è almeno 3 volte più grande. 
Si conclude che fare un pezzo troppo corto o troppo lungo cambia la forma del rettangolo. (I rettangoli considerati sono stati disegnati dalla maestra con Paint e il confronto fra quelli corrispondenti e quelli non corrispondenti avviene alla Lim.

	1.d
	Diversità similitudine  - uguaglianza: arrivare alla necessità  e al significato della riduzione in scala (dare un valore a un centimetro  sulla carta  in modo da costruire una rappresentazione simile alla realtà.
	Riflessione su diversità similitudine/uguaglianza (necessità della riduzione in scala;  dal confronto fra i rettangoli del percorso disegnati dai bambini  con il rettangolo della mappa e con il rettangolo reale del percorso all’osservazione di cartine presenti nell’aula e problematizzazione arrivando alla  scala) e al suo significato

Riflessione sulle difficoltà avute nelle verifiche individuali. Excursus sull’evoluzione delle cartine nella storia dell’uomo (visione di alcune cartine: portolani, planisfero di Arnoo Peters).
Ritornare al significato: contestualizzazione di percorsi sproporzionati rispetto alla mappa (nel confronto dei percorsi casa/scuola). Su una mappa vengono posizionati tutti i punti di partenza dei percorsi casa/scuola che i bambini hanno verbalizzato e disegnato, segue discussione.
	Cosa cambia fra i rettangoli  simili? Si osserva che sono tutti  rettangoli più grandi di quello della mappa e si conclude che chi li  ha disegnati ha dato un valore diverso ai centimetri sul foglio. Quando si osservano nelle cartine le diverse dimensioni dell’Italia, SB dice che forse nella prima 1 km è  1 cm mentre nella seconda forse 1 km è  1 mm. Si arriva così alla interpretazione delle le scale delle cartine e a capire cosa è una scala.
Verifiche: 

-ritorno alla mappa e richiesta di trovare la scala della stessa sapendo la lunghezza di un tratto nella realtà e sulla carta

-dalla misura in scala alla misura nella realtà: misurare sulla mappa il tratto fino alla gelateria e trovare quanti metri è nella realtà
- verifica  sulla mappa in cui si segnano i percorsi casa/scuola. hai la misura reale e la misura in scala, trova la scala 
VEDI EVOLUZIONE CASI INDIVIDUALI IN ** ALL 1.
Attività individuale di contestualizzazione di percorsi sproporzionati: Come mai Ri non riusciva a far stare nel foglio del quaderno il percorso da casa a scuola?(*** in ALL 1)
CONCLUSIONE COLLETTIVA scritta alla Lim: Au ha capito che Ri non voleva fare il disegno troppo piccolo rispetto alla realtà, SB, MB, Dil, DP sostengono che invece lo doveva ridurre  ma (Sil e Sir).considerando lo spazio sul foglio.

	2.a

Approccio alla riduzione in scala come rapporto
	Problema della riduzione in scala  “rispetto al foglio” 
	Si pone a questo punto  il problema della riduzione “rispetto al foglio”.
Consegna: abbiamo misurato il alto della classe di cui non conoscevamo la misura è 4 volte 140 + 90. L’altro lato è circa 8,50 cm. 

Trova una riduzione possibile e disegna l’aula vista dall’alto.
Confronto dei rettangoli realizzati dai bambini usando scale diverse: riflessione sulla relazione scala/misura di base e altezza nei rettangoli

Consegna: 

-misura in ogni rettangolo base e altezza e scrivi la misura a fianco

-confronta i rettangoli e scrivi le tue osservazioni

-disegna il rettangolo di En (la sua scala è 1:200)
	I disegni corrispondenti alle scale diverse sono proposti ridisegnati sullo stesso foglio uno dentro l’altro.





Nel corso della discussione viene disegnata la linea rossa. Conclusioni:

-il rettangolo con scala minore ha le misure maggiori –

- la linea rossa ci fa vedere che i rettangoli  si ingrandiscono allo stesso modo;

-c’è  una relazione fra altezze e basi  ma è difficile da vedere  (la divisione con la CT ci dà lo stesso risultato)
- i rettangoli sono tutti simili, quello con  scala 1:100 lo moltiplichi per 2 e hai le misure di quello  con scala 1:50; 

-con i punti sulla diagonale trovi tantissimi  rettangoli  simili
Confrontare contorno/perimetro e spazio/estensione  fa riflettere sulla diversità della relazione (****in ALL 1 EVOLUZIONE INDIVDUALE IN SERIE DI CONSEGNE)

	2.b
	Esercitazioni: lavoro  su cartine.
Riflessioni .
	Misurare le distanze fra le città, trasformare le distanze su carte in distanze nella realtà 
Proposta grafici per eseguire più velocemente le trasformazioni.

Riflessione su perché il grafico funziona.

Confronto con grafici simili usati per rappresentare altri rapporti (contemporaneamente in classe si sta lavorando sui significati della divisione compreso il significato di rapporto).
	Dalle esercitazioni spunti di riflessione su scala, misura sul foglio, misura reale. Esempi: 
-“se la scala è 1:100 la misura sul foglio è il doppio di quando la scala è 1:200 ma ottieni la stessa misura nella realtà perché metti il valore di 1 cm più volte e esattamente il doppio di volte”.

- nel grafico per passare dalla misura in scala a quella reale si evidenziano i rettangoli che fanno corrispondere le misure toccando la linea del grafico. ¼ della classe spiega  che “i rettangoli simili ci dicono che si mantiene la relazione”.
-un grafico simile è stato usato per la  relazione farina/lievito: il rettangolo della ricetta di DP non tocca la linea del grafico, non è simile, non rispetta la relazione: si contestualizza  “c’è troppo lievito”, “Il mantenimento della relazione mantiene la  forma”.

	3.a

Realtà e visione: rendere su foglio la realtà per esprimere il proprio punto di vista (senza mantenere la forma)
	Rappresentare un percorso considerando lo spazio fisico e lo spazio emozionale
	L’aspetto espressivo/emozionale utilizza l’apporto di un esperto del Museo di Villa Croce (Paolo Scacchetti).
Analisi di  rappresentazioni artistiche di paesaggi  urbani.
Prova di diverse modalità  per rappresentare il  paesaggio urbano.

Esplorazione di un percorso lungo le vie di Pra’ nei luoghi del “vissuto” dei bambini (andare a scuola,  andare ai giardini,  andare a comprare, andare in piscina,  giocare…)  raccogliendo reperti  (memoria materiale) e prendendo appunti.
Rielaborazione degli appunti  peri raccontare cosa si vuole ricordare con i reperti  raccolti.  
Rappresenta  dello  “spazio emozionale” relativo al “percorso vissuto”.
	I bambini sono stati guidati nell’osservare il paesaggio per costruirne un profilo usando  solo la forma: risultato tipico paesaggio litorale ligure con casette tutte attaccate a descrivere semicerchi che si affacciano sul mare.

L’analisi di quadri in cui il paesaggio è reso con il colore e con toni di luce e di opere di arte moderna che intervengono tridimensionalmente sul paesaggio (opere d’arte impacchettate e simili) ha fornito ai bambini possibilità espressive senza limiti.

Forma, luce, colore e reperti materiali sono stati organizzare  per rappresentare lo “spazio emozionale” collegato a un percorso in città.
L’esperto e l’insegnante hanno dovuto aiutare i bambini  nel  raccogliere i reperti con una certa consapevolezza e nel rielaborare gli appunti per organizzare la propria rappresentazione.  (* ALL 2 ESEMPI DI REALIZZAZIONE DELLO SPAZIO EMOZIONALE  e riferimento alla rielaborazione degli appunti)

	3.b
	Problematizzazione della rappresentazione bidimensionale della realtà tridimensionale
	Introduzione di concetti geometrici (parallelismo, direzione, perpendicolarità…).

Introduzione  con la ripresa di disegni con linee parallele che non appaiono parallele.
Approccio multidisciplinare alla prospettiva: visione di opere d’arte e riproduzione. 

Studio nel disegno da diversi punti di vista del corridoio della scuola.
Esercizio individuale nella riproduzione di spazi “personali”.
Continuazione del  lavoro geometrico sull’angolo come invariante di forma.


	I significati geometrici sono stati costruiti all’interno dell’UdA  “Sole e…” 
L’ins. di  Arte e immagine  ha guidato i bambini  in una veloce analisi di soluzioni per rendere la profondità e lo spazio tridimensionale nella storia (dagli Egizi alla prospettiva rinascimentale al dopo). Ha chiesto la riproduzione del quadro della stanza di Van Gogh e, in seguito, il disegno della propria cameretta. Alcuni disegni sono stati discussi (es: ..letto in primo piano, a trapezio isoscele con suddivisione simmetrica dello spazio e allargamento della stanza con primo piano sul pavimento, visto  dall’alto)  per far emergere come la diversità del punto di vista connoti  la rappresentazione.

Parallelamente :

- Studio delle soluzioni dei bambini per passare dalla tridimensionalità alla bidimensionalità nel disegno del corridoio
- studio delle deformazioni nella visione delle figure geometriche (rettangoli che diventano trapezi  sul pavimento e  parallelogrammi  sulle pareti).
Attività: esempi gestione consegna primo disegno del corridoio.

Verifiche:  progetto secondo disegno del corridoio, realizzazione secondo disegno corridoio,  con autovalutazione nel confronto fra primo e secondo disegno, bilancio su ciò che si è imparato sulla prospettiva. (* ALL 3)

	4.Consapevolezza diverse possibilità rappresentative funzionali a diverse esigenze espressive e comunicative.
	Confronto fra  le modalità rappresentative studiate.
	Dopo riduzione in scala del  percorso per la gelateria e rappresentazione percorso “spazio emozionale” si richiede il  confronto  delle due modalità rappresentative  (ALL 1).

Emerge la non considerazione, da parte della maggioranza dei bambini, delle possibilità comunicative dell’opera d’arte.

Riprogettazione con visione opere.

Riflessione finale su quanto ogni rappresentazione può essere letta e compresa da chi la guarda (pur nella sua connotazione di espressione di soggettività). 
	Nel primo confronto: 
-alcuni bambini molto sintetici semplicemente ricordano le regole per ridurre in scala contrapponendole alla libertà di raccontare dello “spazio emozionale”;
- altri dettagliano le differenze ma sembra emergere l’incomunicabilità dello “spazio emozionale”.
Le insegnanti lavorano sulla leggibilità e le possibilità comunicative dell’opera d’arte dalle affermazioni di chi ha considerato tale possibilità con proposta  di confronto fra due quadri astratti connotati diversamente a livello espressivo.

La verifica dà buoni risultati: i bambini dimostrano consapevolezza nello svolgere la consegna . (*ALL 4)


B. LA PRESENTAZIONE AL LABORATORIO DEL CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE

(questo punto è  stato redatto da Lia Zunino che ha organizzato, come supervisore del Tirocinio, il Laboratorio stesso)

Il percorso è stato brevemente presentato agli studenti del corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria durante un laboratorio sul primo apprendimento geometrico. Il laboratorio presentava attività di approccio alla geometria, in particolare di esplorazione e rappresentazione dello spazio visibile, per la scuola dell’infanzia e per le classi I e II, ma l’analisi di alcuni materiali di questo lavoro è stata molto utile per capire a quali sbocchi successivi potevano condurre le attività di avvio presentate.
L’aspetto che ha colpito maggiormente gli studenti, giustamente preoccupati di come riuscire a far evolvere in senso “geometrico” i disegni spontanei dei bambini, è stata l’analisi di alcuni disegni  che rappresentavano il corridoio della scuola (att. 3b del percorso) PRIMA e DOPO una discussione di bilancio del lavoro svolto. Nei disegni è evidente come, dopo la discussione, in cui i bambini hanno potuto confrontare i propri lavori e discutere sulle difficoltà di rappresentazione del corridoio (mesospazio in cui essi sono immersi), vi sia una marcata evoluzione nel senso di una maggiore considerazione della prospettiva e di alcune intuitive possibilità rappresentative della “profondità” del corridoio attraverso una gestione più consapevole di alcuni concetti geometrici (in particolare linee parallele che diventano incidenti in modo ordinato).  Dopo l’iniziale stupore, gli studenti hanno potuto comprendere le potenzialità didattiche della discussione (matematica), utilissima anche in un contesto altamente “operativo” come quello geometrico.
